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Nel corso del 2013, la Direttiva Trasparency (Direttiva 2004/109/EC), contenente disposizioni volte a
garantire un’armonizzazione nel regime di informazione finanziaria da parte degli emittenti europei, è
stata modificata al fine di prevedere che «a decorrere dal 1° gennaio 2020, tutte le relazioni finanziarie
annuali sono predisposte in un formato elettronico unico di comunicazione», ESEF Format (European
Single Elecronic Format)

A tal fine, all’ESMA, cui è stato attribuito il ruolo di definire lo standard e le specifiche tecniche di
attuazione del reporting elettronico, ha avviato nel mese di settembre 2015 una consultazione pubblica
finalizzata alla scelta dello standard tecnico di riferimento per il reporting delle imprese quotate in ambito
UE. Ad esito della consultazione sono stati individuati, a fine 2016, i formati XHTML e Inline XBRL
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La bozza di regolamento delegato adottato dall’ESMA (Regulatory Techical Standard, RTS) contenente
tutte le specifiche per la pubblicazione dei bilanci in formato elettronico è ad oggi ancora in fase di
approvazione da parte della Commissione Europea

Il 28 giugno 2017, l’ESMA ha avviato un field test su 25 emittenti europei al fine di verificare le difficoltà
che sarebbero potute emergere nell’utilizzo dei nuovi formati XHTML e Inline XBRL per la pubblicazione
del proprio Bilancio consolidato redatto secondo gli standard IFRS/IAS
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Facendo seguito all’invito ricevuto, Enel ha partecipato, nel corso del mese di agosto 2017, a tale
sperimentazione applicando il formato Inline XBRL al Bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 sulla
base della tassonomia IFRS elaborata dallo IASB

L’adesione di Enel al field test ha comportato:

• la partecipazione in remoto ad un Webinar preparatorio (la cui registrazione è rimasta disponibile
anche per le settimane successive), nel quale sono state illustrate le attività da effettuare prima del
workshop ed in particolare il processo di mapping del bilancio rispetto al formato ESEF

• il successivo mapping del bilancio e delle relative disclosure sulla base delle istruzioni ricevute.
L’attività si è concretizzata nella predisposizione di alcuni file Excel, preparatori all’attività del
workshop da svolgersi presso la sede dell’Esma
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• la partecipazione al workshop nella sede dell’ESMA a Parigi, durante il quale è stata avviata l’attività
di mapping del Bilancio consolidato di Enel attraverso il tool informatico selezionato dall’ESMA per
quella sessione. Al workshop erano presenti gli esperti informatici che assistevano gli emittenti
nell’utilizzo del tool e gli esperti dello IASB per eventuali dubbi sull’utilizzo della tassonomia. Il tempo
dedicato al workshop non è stato sufficiente a completare il mapping dell’intero Bilancio consolidato
Enel, il cui completamento è stato pertanto perfezionato da parte dell’ESMA nelle settimane
successive

• Predisposizione di un individual final feedback volto a dirimere tutti i dubbi emersi durante il processo
di mapping del Bilancio consolidato
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L’esperienza di Enel è stata oggetto, in data 15 maggio 2018, di una prima condivisione insieme ai
principali emittenti italiani presso la sede di Assonime in un incontro in cui ha preso parte anche il
rappresentante dell’ESMA che ha seguito la sperimentazione

In tale occasione, il Gruppo Enel ha illustrato il processo di elaborazione del proprio bilancio nel formato
XHTML, evidenziando le principali criticità in termini di effort impiegato e ravvisando altresì una certa
capacità di adattamento dello strumento alle proprie esigenze di business

Complessivamente, la partecipazione di Enel al field test è stata positiva in quanto ha permesso alla
società di confrontarsi con altri emittenti Europei e con gli esperti dello IASB in merito all’adozione del
nuovo formato elettronico


